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UDINE. Non si arrende.
Valeria Grillo ha fatto ricor-
so ieri al Consiglio di Stato
perfarriammetterelasuali-
sta indipendente “Autonomia per la
nostra terra” alla corsa per la presi-
denza della regione. Nonostante i
tempi stretti, martedì o mercoledì ci
saràlarispostadelConsigliodiStato.

VERSO LE ELEZIONI
LA CAMPAGNA ELETTORALE IN FVG

dall’inviato TOMMASO CERNO

TOLMEZZO.Unbrindisi nel cuorediTolmezzo,
al bar Manzoni, nellapiazza su cui si affaccia il vec-
chioristorante“Roma”,untempocuoredellapoliti-
ca di quelle parti. Non stiamo parlando, però, di
Renzo Tondo, che ieri si è tenuto lontano dalla sua
città natale. Bensìdi un brindisi frail sindacodella
capitale della Carnia, Sergio Cuzzi – indipendente,
ma al governo della città con il centro-destra – e il
governatoredelFriuliVeneziaGiuliaRiccardoIlly,
che ieri è andato a pesca dritto nel feudo del suo
sfidante.

Un brindisi nel nome della cartiera Burgo che, a
sentireCuzzi,«IllyelaRegionehannosalvatorealiz-
zando il depuratore e chiudendo una vertenza che
eraapertadaanni».Maancheunbrindisichescuo-
te la campagna elettorale, perché se non è una di-
chiarazione di voto esplicita, poco ci manca. E per-
ché avviene sulle montagne del deputato azzurro,
dove il governatore Illy ieri ha scelto di salire per
chiudere la sua corsa nell’Alto Friuli dopo avere
visitato gli stabilimenti della Burgo Group di Tol-
mezzo, lacartierain cuilavoranooltre300persone,
ma anche il nuovo depuratore consortile, un im-
pianto da oltre 24 mila metri cubi d’acqua al giorno
che è stato co-finanziato dalla Regione e dalla Bur-
go: «L’impianto è in funzione – ha detto Illy – e da
ieri anche i reflui del Comune vengono conferiti.

Tiriamo tutti un so-
spirodisollievo.Sia-
moaunlivellodi ta-
bella 3, dobbiamo
arrivareallatabella
4,malastradaèque-
sta. Abbiamo allon-
tanato i pericoli di
chiusuradellostabi-
limento e sostenuto
il sindaco e gli am-
ministratori che ri-
schiano di pagare
per tutti».

Figuratevi il sin-
daco Cuzzi, a cui re-
stapropriodapaga-
re un bel gruzzolo,
circa 150 mila euro,
ha detto ieri, per la
condannaalproces-
so che ha visto lui
«finirenellarete,as-
sieme ai tecnici. In
questa vicenda so-
nogratoalpresiden-
te Illy – ha aggiunto
Cuzzi–mentredevo
dire che Tondo non
mi ha aiutato e gli
avvocaticheglihan-
noconsigliatoilpat-
teggiamento nem-

meno. Io non potevo patteggiare come lui, perché
mi sarei dovuto dimettere da sindaco».

Sull’amministrazione di centro-destra, che go-
vernavalaRegioneprimadel2003,Cuzzihastigma-
tizzato anche il comportamento dell’ex presidente
della giunta, Roberto Antonione, senatore del Pdl
oggicandidatoallaCamera:«All’inizioeravamotut-
tiinsiemenelprocesso–diceancorailsindaco–poi
Antonione,perimpegnidigoverno,nonsipresenta-
va e i procedimenti sono stati divisi. Io sono quello
che ha condannato».

UnabattagliasucuiIllyèprontoadaremanforte
a Cuzzi. «Confermo la disponibilità ad aiutarlo –
spiega il presidente – dopo una prima colletta che
haraccoltocirca70milaeuro.Faremoinmodoche,
nel rispetto delle norme, non sia lui a pagare per
avere svolto il suo compito e avere garantito che
nonvenisseropersipostidilavoro.Nonèuninteres-
sepersonale,madeidipendentiedell’aziendaBur-
go». La colletta, che assieme all’inedita coppia Illy-
Cuzzi in piena campagna elettorale, fa infuriare il
centro-destra è già tema di polemiche. Anche se il
sindaco non sembra preoccupato.

ConIllyeCuzziancheildirettoredellacartie-
ra Burgo, Arno Alzetta: «Ce l’abbiamo fatta – ha
detto – e non è stato facile. Questo intervento
della Regione ha cambiato la mentalità dello
stabilimentoedeilavoratori,intemadirispetto
ambientale e di tutela».

«Il mio sfidante ha gettato la spugna»
Il presidente sui forfait di Tondo: vuole nascondersi dietro i big nazionali

La Bonino: ok all’Euroregione
Il ministro con Pannella: Illy per noi meglio di Veltroni

A ROMA

UDINE. Carlo Monai (Italia
deiValori)puntailditosuicandi-
daticonprecedentipenalieinvo-
ca le liste pulite. E così nel bel
mezzo della campagna elettora-
le rende noti i nomi e pubbliche
le autocertificazioni dei sei con-
correnti al con-
siglio regionale
che hanno di-
chiarato con-
danne o patteg-
giamentiperre-
ati non colposi.
«Midispiaceas-
sumere il ruolo
di censore – ha
dettoieriincon-
ferenza stampa
– ma quale con-
sigliereregiona-
le cheha propo-
sto la norma
non posso esi-
mermidalfarlo.
Lospirito della leggeè latraspa-
renza».Monai haspiegato che«i
reati sono diversi – aggiunge – e

che non tutti sono individuabili
dallecertificazioniconsegnate».
Poihafornitoinomideicandida-
tichehannofirmatoildocumen-
to. «Sono Piero Tononi, Alessia
Rosolen, Fulvio Sluga, Massimo
Blasoni, Stefano Mazzolini e

Renzo Tondo – ha
detto – alcuni per
pendenzeminori,al-
tri come Blasoni,
per reati più gravi
come la corruzione
e la bancarotta che
furono discussi an-
che in consiglio do-
po l’elezione della
scorsa volta», ha ag-
giunto rendendo
pubbliche le certifi-
cazioni. «Prendo at-
to che si tratta di
candidati del cen-
tro-destra – ha con-
cluso–fracuianche

Tondo». Il candidato della Cdl
ha dichiarato il patteggiamento
(di 300 euro) per il caso Burgo.

Monai: ecco i nomi
di chi ha condanne

Idv rende pubbliche le autocertificazioni

Il presidente in Carnia incontra
il primo cittadino di Tolmezzo

E sul risarcimento processuale
il leader di Id promette aiuto

La Grillo: ricorso
per riammettere
la lista regionale

In funzione
il nuovo depuratore

della cartiera
Il direttore Alzetta:
rientrato il rischio
di una chiusura

dall’inviato

TOLMEZZO. «Mi pare che Tondo
abbiagettatolaspugnadopoavercer-
cato di attaccare con argomentazioni
inconsistenti». Dalla capitale della
Carnia, città natale del candidato del
centro-destra, il governatore Riccar-
doIllycommental’abbandonodapar-
tediRenzoTondodelfacciaafacciaa
Telefriuli.Unasceltacheilgovernato-
re aveva definito già venerdì sera
«una sceneggiata irrispettosa» e su
cui ieri è tornato anche nella confe-
renza stampa tenuta a Tolmezzo, as-
sieme al sindaco della città, Sergio
Cuzzi e al direttore della Burgo Arno
Alzetta.

PerIlly, Tondo«d’ora in avanti non
si faràpiù vedere in faccia – aggiunge
– e sarà solo nascosto dietro ai suoi
leadernazionali,perfarsifaredascu-
dodaivarinomichesifannoviviqui»,
aggiunge riferendosi alla decisione
di non partecipare a nessun confron-
to pubblico fino alle elezioni.

Il presidente, che ha contestato
punto per punto le cifre fornite da
Tondo, torna a commentare le criti-
che sull’indebitamento della Regio-
ne, così come fornite dal candidato
del centro-destra. Secondo Illy, Ton-
do «ha tentato una mossa disperata
provandoa recuperare i consensi, in-
vece li sta perdendo». E sui faccia a
faccia pubblici sul temi del program-
ma regionale ha proseguito: «Credo -
haaggiunto-siadoverosopresentarsi
ai confronti, io l’ho fatto più volte nel
corsodellamiacarrierapolitica».Ma
il presidente della Regione ha parla-
to anche di spesa sanitaria afferman-
do che «ci sono dei dati provenienti
da uno studio della Bocconi relativi
alla spesa sanitaria delle regioni. Dal
2001 al 2006 il Friuli Venezia Giulia -
hadetto-haundisavanzosanitariodi

102milionidiEurocontroi435milio-
nidellaLombardia,i1072delPiemon-
te e i 7290 del Lazio».

IlpresidentedellaRegioneètorna-
to anche sul tema del debito regiona-
le, spiegando che è «assolutamente
nella norma» e giudicato tale dalla
Cortedeicontieharicevutolavaluta-
zione fatta da due società di rating
«una delle quali, la Fitch, ci ha dato -
ha sottolineato Illy - il rating più alto
fra le Regioni d’Italia. Quando Tondo
dice che le società hanno certificato
anche i bilanci della Parmalat indica
- secondo Illy - che non sa neanche
distinguere la certificazione di bilan-
ciodaunrating.QuellodellaRegione
Friuli Venezia Giulia è un rating, il
migliore d’Italia e fra i migliori d’Eu-
ropa». Per il governatore «è difficile
dare credibilità a qualcuno che con-
fondelacertificazionedeibilancicon
ilrating».IlcandidatodiIntesahapoi
sottolineato che «con le maggiori en-
tratediunannonoipossiamorimbor-
sarel’interomaggioredebitodellaRe-
gione».

IL GOVERNATORE

«IlFriuliVgconilcentrosini-
stra – ha detto ancora France-
schini–continuanellasuagran-
detradizionediregionalelabo-
ratorio.ConRiccardoIllyecon
la sua giunta, il Fvg è diventata
di fatto la prima regione in Ita-
lia ad attuare concretamente
formedidecentramentoammi-
nistrativodelegandocompeten-
zeaicomuni,attuandoilfedera-
lismo fiscale, trattenendosi di-
rettamente le entrate ma assu-
mendosiancheleresponsabili-
tà della gestione come per
esempio la spesa sanitaria».

Prendendo spunto dall’ab-
bandono del candidato presi-
dentedelFriuliVeneziaGiulia
perilCentrodestra,RenzoTon-
do, al faccia-a-faccia con Ric-
cardoIlly,Franceschinihadet-
to che «in tutti i Paesi del mon-
do esistono delle regole base e
c'è il confronto diretto tra i due
candidati che si affrontano.
Questovalesiaperlapresiden-
zadiunaRegionesiaperguida-

re il Paese. Gli italiani devono
capire che chi scappa a gambe
levate e si sottrae al confronto
evidentementepensadinones-
sere più credibile. Berlusconi
stascappandoagambelevate».

Sulla proposta lanciata ieri
dal leader del Pdl di riunire il
ConsigliodeiMinistrinelcapo-
luogo campano, Franceschini
ha commentato: «Con questa
legge elettorale ogni voto è de-
terminanteenoncisonoNapo-
li o Nord che tengano. Il Consi-
gliodeiMinistriaNapoliBerlu-
sconinonlofaràmai–haassicu-
rato nell’incontro che si è svol-
toaPordenone-equindiilpro-
blema è risolto. Al massimo po-
trà fare una riunione dei capi
dell' opposizione».

Infine una battuta sull’età
delCavaliere:«Nel2026Veltro-
ni avrà l’età che ha oggi Berlu-
sconi e sicuramente non lo ri-
candideremo», ha detto, sarca-
stico, Franceschini.

Cristian Rigo

Il vicesegretario nazionale del Pd, Dario
Franceschini, ieri in Friuli Vg per il tour elettorale

UDINE. «La candidatura di
Illy è ancora più importante
per noi radicali di quanto non
lo sia Veltroni». Si lascia anda-
re anche a un «viva Illy» il lea-
derdei radicali Marco Pannel-
la,ieriaUdinepersostenerela
candidatura alla Camera dei
Deputati di Maria Antonietta
Farina Coscioni, moglie di Lu-
caCoscioni.AnchesePannella
fa sapere che con il candidato
alle regionali del Pdl, Renzo
Tondo, i rapporti sono stati
sempre «piú rotondi e senza
spigoli, inFriuli VGauspichia-
mo la vittoria di Illy, perché a
ognivotochevaalPd inquesta
regione è un voto radicale al
101percento,chepuòdetermi-
nare l’elezione di Maria Anto-
nietta Farina Coscioni». Pan-
nella, che ha ricordato nelle
sue parole Loris Fortuna, «in-

dimenticabile leader radicale
e socialista dei diritti umani»,
ha incontrato anche il maestro
PhendeLobsang,responsabile
del Centro Cian Ciub Cio Ling
che dal 1990 è attivo a Polava,
esprimendo la propria solida-

rietà al popolo tibetano, una
«testimonianza di amicizia an-
tica, che dura da più di 25 an-
ni». Per parte sua Maria Anto-
niettaFarinaCoscionihasotto-
lineato la volontà di una batta-
glia di libertà e di moralità «a
partire dalla lotta di Luca Co-
scioni, per creare il presuppo-
stofondamentaleperognipae-
sedemocratico,controognifor-
ma di violenza neo-oscuranti-
staecontroognifondamentali-
smo». A Trieste, invece, Emma
Boninosi è soffermata sull’Eu-
roregione: «È un progetto di
grandissimo interesse, purché
guardiaEst,chemiparel’area
del futuro. E chiaro che biso-
gnaconvincereancheglialtria
farne parte. Sono convita che
passata il turno di presidenza,
sarà piú facile avere delle di-
scussioni anche con la Slove-
nia».

RADICALI

Carlo Monai

Frattini a Trieste con i big del Ppe
Lopez: l’Udc tornerà nell’alleanza
Gli esponenti Ue prospettano nuovi compiti per la regione

Illy incassa l’appoggio del sindaco di Tondo
Cuzzi: «Sulla Burgo il merito è suo, non della mia Cdl. Renzo non mi ha supportato»

Illy firma autografi a Tolmezzo

In alto, il governatore con il sindaco di Tolmezzo; sotto la gente in piazza ad ascoltarlo

UDINE. “L’economia e il
futurodelFriuli:piùGiusti-
zia, meno Tasse, più Sicu-
rezza». Questo il tema del
confrontoeconomicoinpro-
grammalunedíalle20.30,al
castello di Susans. Il Pdl
schieraRenatoBrunetta,vi-
cecoordinatore nazionale
diForzaItalia,l’imprendito-
re Edi Snaidero che ha gui-
datoilavoridell’associazio-
ne Liberidea, e Roberto
Asquinicoordinatorescien-
tifico di Liberidea e candi-
dato al consiglio regionale.
Interverranno anche il can-
didato presidente Renzo
Tondo e Pietro Fontanini
candidato presidente alla
Provincia di Udine.

Summit economico
a Susans con Asquini

UDINE. I temi dell’agricoltu-
ra sono stati al centro dell'incon-
tro che la Coldiretti del Fvg ha
avutoconRiccardoIlly,candida-
to alla presidenza della Regione
perilcentrosinistra.Presentitra
gli altri il presidente regionale
di Coldiretti Dimitri Zbogar con
ildirettoreElsaBigai,ipresiden-
tiprovincialidiPordenoneeGo-
rizia rispettivamente Cesare
BertoiaeAntonioBressaneilde-
legato regionale di Coldiretti
Giovani Impresa Francesco To-
nut, oltre a numerosi altri diri-
genti. In apertura Zbogar ha sot-
tolineato come l'agricoltura sia
semprepiùuncompartointegra-
to nell'economia insieme agli al-
tri settori. Illy si è detto convinto
del ruolo che l'agricoltura nello
sviluppo della filiera agroali-
mentare e non solo del Fvg «Le
nostre produzioni agricole - ha
detto-sonounostrumentodipro-
mozione del territorio regiona-
le. Dobbiamo puntare sulla ca-
ratterizzazione».

La Coldiretti:
piena sintonia

con le politiche
del presidente

Dopo l’abbandono in diretta
del faccia a faccia televisivo:
ecco le cifre di debiti e sanità

Il vicesegretario nazionale del Pd ieri in regione. A Berlusconi e a Tondo: chi scappa dai confronti non è credibile

«Fvg federale modello per l’Italia»
Franceschini: Illy ha aperto la strada al vero decentramento

UDINE. Il nuovo contro il vecchio. Perché «loro sono rimasti gli
stessi nelle persone e nei metodi, hanno cambiato solo il nome del
partito,mentrenoicipresentiamoconvoltinuoviedavverorinnova-
tiinunpartitonuovo, ilPdcheèlafusione,avvenutadopounlungo
processo partecipativo e democratico, di due grandi tradizioni: so-
cialistaecattolica».CosìilvicesegretariodelPd,DarioFranceschi-
ni ha fotografato la campagna elettorale ieri a Udine e Pordenone.

TRIESTE.«IlGovernoPro-
disièrivelatofallimentaresu
tutti fronti». Lo dice a chiare
lettere,definendosi«untesti-
mone»AntonioLopezIsturiz,
segretariogeneraledelParti-
to popolare europeo (Ppe),
nelsuointervento,ieriaTrie-
ste, durante un convegno or-
ganizzato dal Pdl. Lopez, che
con Frattini ha parlato delle
prospettive Ue anche per la
nostra regione, ha affermato
che «i partiti del Ppe rappre-
sentano una vera alternativa
alla sinistra italiana, che si è
trasformata nell'edificio de-
molito dell'ideologia politica
europea». Di più, ha lanciato
l'appello al popolo della Pdl
in platea: «Rialzati Italia».
Ad affiancare il politico spa-
gnolo c'era lo stato maggiore
del Pdl candidato al Parla-
mento:FrancoFrattini,Isido-
roGottardo,RobertoAntonio-

ne, Giulio Camber e Roberto
Menia. E proprio «per soste-
nere i partiti che aderiscono
alPpe», Lopez è sceso in Fvg.
Esenonsisbilanciasulpossi-
bileingressodiAnnellafami-
glia popolare europea - «In
questo momento parlo dei
partitichesonomembri»-sul
consumato divorzio italiano
tra Pdl e Udc Lopez dice che
«questoèunmomento eletto-
rale. Ho fiducia e ho sempre
avuto fiducia, nel passato e
nelpresente,eoranel futuro,
che ci sia una riunione finale
nelcentrodestra».Frattiniri-
lancia il ruolo internazionale
del Friuli Venezia Giulia,
«chenonpuòesserequellodi
restare l'estrema propaggine
del Nordest. Il ruolo deve es-
sere quello di un ponte verso
l'Europa,chenonsologuarda
versoaEst,masièallargataa
Est».

Sonia Sicco

MessaggeroVeneto
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